
 
“La Salute: un equilibrio dinamico”- convegno del Movimento dei Focolari a Pomezia 
 
 
“La Salute: un equilibrio dinamico … nelle relazioni, nell’alimentazione, nelle arti e nello 
sport”: questo il titolo del convegno in programma, dal 25 al 27 maggio, all’Hotel Selene & 
Selene Sporting, a Pomezia (Roma). Il  convegno è organizzato dal Movimento dei Focolari 
(Movimento Umanità Nuova). 
Un congresso sul tema della “salute”, rivolto non solo agli addetti ai lavori, ma a tutti: non 
si parlerà solo di medicina, ma anche di tutto ciò che contribuisce a determinare la salute e 
che ha un ruolo fondamentale nell’equilibrio della vita di ogni persona. Il convegno porrà il 
focus sugli elementi fondanti per la tutela della salute e la promozione del benessere delle 
persone,  informando e educando ai sani stili di vita, a partire dalle abitudini alimentari. Le 
riflessioni e gli approfondimenti tematici inseriti nel programma offriranno ai partecipanti 
un approccio multidisciplinare ed esperienziale al fine di mantenere in equilibrio le diverse 
parti della persona.  
Parteciperanno singole persone e professionisti interessati a confrontarsi e dialogare sulle 
esperienze professionali relative ai diversi ambiti di appartenenza. Il convegno offrirà 
occasioni di confronto e dialogo, con l’obiettivo di costruire una “rete” stabile, che permetta 
a tutti di interagire e di avviare un percorso interdisciplinare, convergente verso una meta 
comune.  
«La “salute” – spiega Maria Carmela Perrotta, medico di Napoli, una degli organizzatori – 
non è solo “assenza di malattia”. Lo star bene, il cosidetto “benessere”, è determinato da un 
insieme di fattori: le relazioni sociali, l’alimentazione, la pratica sportiva, ma anche l’arte 
giocano un ruolo importante nella costruzione del benessere dell’uomo. Ciascuno di noi può 
contribuire, in modo diverso, a costruire il vivere sociale e collettivo: l’equilibrio della 
società, comporta il coinvolgimento di tutti noi. Ognuno è responsabile degli altri. Il nostro 
convegno mira a rendere evidenti, a far tesoro ed a far conoscere tutte le esperienze di vita, 
sia in campo medico, sociale e relazionale, ma anche in campo artistico, che contribuiscono 
a determinare lo “star bene”». 
«Oggi - spiegano Rosanna Bianco e Manuel Comazzi, responsabili di Umanità Nuova in 
Italia - c'è una ricerca esagerata di salute, fatta spesso attraverso vie distorte, senza tener 
conto che il nostro benessere dipende da vari fattori, non solo dall'assenza di malattia. Si 
può star bene anche se ammalati, se si è in equilibrio con se stessi e con ciò che ci circonda. 
Ciò che mangiamo, le relazioni che abbiamo, la musica che suoniamo o ascoltiamo, 
l'ambiente in cui viviamo, incidono sullo stato di salute, di cui ognuno è responsabile per se 
stesso e per gli altri. Quando vi è disordine e irregolarità fra gli aspetti della nostra vita, non 
c’è armonia, quindi non c’è “salute». 
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